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La seduta comincia alle 17.30. 
V E R D I , segretario, legge il processo ver-

bale della to rna ta precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per ufficio pubblico, gli onorevoli: 
Castellino, di giorni 7; Pesenti, di 1; Cardella, 
di 3; Banelli, di 1; Bodrero, di 6; Gianturco, 
di 8; Fossa, di 1. 

(Sono concessi). 

Interrogazione. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento dell 'interrogazione dell'onore-
vole camerata Leicht, al Ministro delle co-
municazioni, « per conoscere se siano in corso 
provvedimenti a t t i a dare ai proprietari dei 
terreni percorsi dalla ferrovia Cividale-Capo-
ret to, giusto indennizzo per gli espropri av-
venuti negli anni 1916-17 ». 

L'onorevole interrogante non è presente. 
L'onorevole sottosegretario di Stato intende 
rispondere ugualmente ? 

P E N N A VARIA, sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni. Risponderò ugual-
mente. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E N N A VARIA, sottosegretario di Stato 

per le comunicazioni. Alle espropriazioni dei 
terreni occupati dall 'Autorità militare du-
rante la guerra per la costruzione della fer-
rovia Cividale-Caporetto, ed al pagamento 
dei relativi indennizzi ai proprietari, deve 
provvedere la Società concessionaria di det ta 
ferrovia, che ne ha assunto l'obbligo con 
precise clausole dell 'atto di concessione. 

Nonostante le premure e le continue 
ingiunzioni rivoltele, la Società non ha an-
cora provveduto all 'adempimento di tale suo 
obbligo, e, pertanto, nell ' intento di non 
ri tardare ancor oltre la sistemazione delle 
espropriazioni in parola, si è venuto nella 
determinazione di prendere opportuni prov-
vedimenti, già in corso, a carico della det ta 
Società, la quale, qualora persista nel suo 
atteggiamento, potrà anche essere dichiarata 
decaduta dalla concessione della ferrovia con 
tu t t e le conseguenze che comporta così grave 
sanzione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione è 
esaurita. 

Approvazione del disegno di legge: Mo-
dificazione delle disposizioni che di-
sciplinano la materia della vivisezione 
sugli animali vertebrati a sangue caldo 
(mammiferi ed uccelli). 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifica-
zione delle disposizioni che disciplinano la 
materia della vivisezione sugli animali ver-
tebrat i a sangue caldo (mammiferi ed uc-
celli). (Modificato dal Senato). 

Se ne dia let tura. 
V E R D I , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 607-b). 
P R E S I D E N T E . È. aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

A R T . 1 . 

La vivisezione e tu t t i gli altri esperimenti 
sugli animali vertebrat i a sangue caldo (mam-
miferi ed uccelli) sono vietati quando non 
abbiano lo scopo di promuovere il progresso 
della biologia e della medicina sperimen-
tale, e sono consentiti soltanto negli Isti-
tu t i e laboratori scientifici del Regno, sotto 
la diretta responsabilità dei rispettivi diret-
tori. 

Gli esperimenti, che richiedono la vivi-
sezione, a semplice scopo didattico, sono 
consentiti soltanto in casi di inderogabile 
necessità, quando cioè, non sia possibile, ri-
correre ad altri sistemi dimostrativi. 

La vivisezione e gli altri esperimenti pos-
sono essere eseguiti soltanto dai laureati in 
medicina e chirurgia, in veterinaria ed in 
scienze naturali , e dagli studenti di quelle 
facoltà, che abbiano compiuto il primo trien-
nio del corso di medicina e chirurgia, o il 
primo biennio del corso di scienze natural i 
o di veterinaria, con il consenso della dire-
zione e sotto la responsabilità dei direttori 
degli Isti tuti e laboratori scientifici. 

Nei soli casi di eccezionale, riconosciuta 
importanza, il Ministro dell 'interno, d ' intesa 
col Ministro della educazione nazionale, può 
consentire di eseguire la vivisezione e gli altri 
esperimenti sugli animali anche a chi non 
sia muni to dei titoli suindicati. La relativa 
autorizzazione viene rilasciata dal Ministro 
dell 'interno su domanda dell'interessato, ac-


